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FONDAZIONE IRCCS SAN GERARDO DEI TINTORI 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO 

INDETERMINATO DI N. 2 POSTI DI ASSISTENTE SANITARIO - (APSF 

PROFESSIONI SANITARIE DELLA PREVENZIONE) 

 

 

PROVA   2 

 
1. Il tempo che intercorre tra il contatto con un microbo e la comparsa dei sintoni di una malattia 

infettiva viene chiamato: 
A. Periodo di remissione 
B. Periodo di incubazione 
C. Periodo di contagiosità 
 

2. Ai sensi del D.Lgs. 81/08, la sorveglianza sanitaria spetta al medico competente? 
A. La sorveglianza sanitaria spetta al datore di lavoro 
B. Si, sempre 
C. No, mai 
 

3. Quali sono le vaccinazioni raccomandate per gli operatori sanitari? 
A. Anti epatite B 
B. Antiinfluenzale 
C. Entrambi 
 

4. Che cos’è il Servizio Prevenzione Protezione? 
A. E’ un’associazione di lavoratori impegnati in attività di prevenzione e protezione degli infortuni 
B. E’ una struttura ospedaliera dove vengono curati gli infortunati ai quali viene spiegato come evitare gli infortuni 

sul lavoro 
C. E’ l’insieme delle persone, dei sistemi e dei mezzi interni ed esterni all’’azienda finalizzati all’attività di 

prevenzione e protezione dai rischi 
 

5. Cos’è il contact tracing? 
A. Il processo di valutazione del tipo di contatto (ad alto rischio o a basso rischio) 
B. Una tecnica utilizzata esclusivamente per permettere di mettere in quarantena i contatti di un caso dopo la 

comparsa dei sintomi    
C. Il processo di identificazione e tracciamento delle persone che potrebbero essere state a contatto con una 

persona infetta 
 

6. Le precauzioni standard sono: 
A. Insieme di misure di prevenzione e controllo delle malattie infettive 
B. Insieme di azioni di buona pratica per prevenire la diffusione di microorganismi 
C. Insieme degli atti assistenziali o comportamenti da applicare quando si prevede un’esposizione a sangue, a 

tutti i liquidi biologici, alla cute non integra e mucose di tutti i tipi di pazienti, indipendentemente dalla 
conoscenza del loro stato infettivo 

 

7. Con il concetto di immunoprofilassi attiva si intende: 
A. Somministrazione dei vaccini 
B. Somministrazione di immunoglobuline specifiche 
C. La somministrazione di antibiotici 
 

8. La schedula vaccinale per vaccino MPR prevede: 
A. 1 dose negli adulti 
B. 1 dose 
C. 2 dosi 
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9. Per quale delle seguenti patologie non si dispone di un vaccino: 
A. Varicella 
B. Malaria 
C. Epatite virale A 
 

10. Quale farmaco possiamo utilizzare nell’adulto per la chemioprofilassi nei contatti nel caso di 
Malattia Invasiva Meningococcica accertata? 

A. Rifampicina 
B. Ciprofloxacina 
C. Entrambe le precedenti 
 

11. Quale provvedimento normativo di riferimento per la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro? 
A. D.Lgs 66/1994 
B. D.M. 382/1998 
C. D.Lgs 81/2008 
 

12. L’informazione, la formazione e l’addestramento sono lo strumento principale della prevenzione 
A. Falso 
B. Solo se il RSPP è d’accordo 
C. Vero 
 

13. Il sistema informativo PREMAL serve per segnalare: 
A. Le denunce di malattie professionali 
B. Le denunce di infortuni 
C. Le segnalazioni di malattie infettive 
 

14. Nell’individuazione dei contatti di un caso di Tubercolosi si procede: 
A. A caso 
B. Per cerchi concentrici 
C. Tutto il personale   che ha assistito il paziente affetto da TBC è considerato contatto 
 

15. Qual è la principale trasmissione della legionellosi? 
A. Inalazione di areosol contaminato 
B. Trasmissione interumana 
C. Ingestione di acqua contaminata 
 

16. Il periodo di incubazione medio per un caso di legionellosi è di: 
A. 24-48 ore 
B. 2 settimane 
C. 2-10 giorni 
 

17. Come dobbiamo procedere per ridurre il rischio biologico da esposizione? 
A. Con la conoscenza dell’ambiente di lavoro 
B. Con la conoscenza epidemiologica del problema 
C. Con la conoscenza appropriata del microorganismo 
 

18. Le infezioni ospedaliere sono: 
A. Infezioni aggravate in ambito ospedaliero, presenti nel paziente prima del ricovero 
B. Infezioni che possono essere curate solo in ospedale 
C. Infezioni acquisite in ambito ospedaliero, non presenti nel paziente prima del ricovero 
 

19. La definizione di focolaio epidemico si differenzia da quella classica di epidemia per il fatto che: 
A. L’epidemia si è sviluppata improvvisamente in un contesto spaziale limitato 
B. L’epidemia si diffonde attraverso i continenti 
C. Si sono manifestati solo uno o pochi casi di malattia in una popolazione nella quale tale patologia è normalmente 

assente 
 

20. Cos’è il contact tracing? 
A. Il processo di valutazione del tipo di contatto (ad alto rischio o a basso rischio) 
B. Una tecnica utilizzata esclusivamente per permettere di mettere in quarantena i contatti di un caso dopo la 

comparsa dei sintomi 
C. Il processo di identificazione e tracciamento delle persone che potrebbero essere state a contatto con una 

persona infetta 


